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Messo in evidenza dall 'assemblea degl i elett i 

IN DIFFICOLTA FINANZIARIA 
I COMUNI DEL GROSSETANO 

L'iniziativa promossa dalla Amministrazione provinciale e del comune — Proposte per uscire dalla 
crisi — Denunciata la politica della intermediazione creditizia per l'alto costo del denaro 

GROSBETO, 16 
Un ampio, unitario e arti

colato dibattito coronato da 
precise richieste per uscire 
dalla situazione di crisi, lui 
caratterizzato i lavori dell'as 
semblea degli eletti svoltasi 
alla sala Eden di Grosseto, 
Promosso dal Comune e dal
l'Amministrazione provinciale 
di Grosseto, l'iniziativa ha 
messo chiaramente in iUce 
l'unitarietà, pur nella plura
lità delle voci e degli orien
tamenti ideali e politici de
gli amministratori maremma
ni, gli obiettivi da perseguire 
e necessari a far uscire dal
l 'attuale morsa finanziaria 
gli Enti locali e tutto l'in
sieme delle autonomie locaii. 

Si è trat tato di un conve
gno che. richiamandosi alle 
indicazioni scaturite dall'as
semblea dell'ANCI di Viareg
gio, è rifuggito da qualsiasi 
atteggiamento da « muro del 
pianto » per collocarsi invece 
all ' interno della problemati
ca economica, finanziaria e 
creditizia, causa e effetto al 
contempo dell'attuale situa
zione deficitaria, di paralisi, 
di blocco della spesa pubbli
ca che rischia, se non inter
vengono Interventi urgenti e 
risanatori, di mettere in di
scussione i fondamentali ser
vizi cui gli Enti locali sono 
chiamati, per responsabilità 
degli organi statali, a soste
nere per soddisfare le esigen
ze delle popolazioni ammini
strate. 

Un confronto di idee stret
tamente legato all'esperienza 
quotidiana, quello degli am
ministratori grossetani, che 
ha portato ad un più ulto 
livello e con più forza la ri
chiesta di invertire la rotta. 
Perché questo convegno? 
Quali i motivi? Come esten
dere la consapevolezza sullo 
« stato degli Enti locali » che 
travalica gli «addett i ai la
vori »? Dalla spiegazione di 
questi interrogativi è scatu
rita la diagnosi e le misure 
terapeutiche per far uscire i 
Comuni e la Provincia dal
l 'attuale e insopportabile con
dizione. • 

In questo senso, se da par
te del Governo, anche in 
considerazione del dibattito 
e delle decisioni in merito 

• alla stretta dei consumi per 
contrastare le inflazioni ed 
andare ad una nuova poii-
tica economica, non interver
ranno fatti concreti, molti 

• comuni grossetani si trove-
t ranno nell'impossibilità non 
5 solo di pagare gli stipendi ai 
• dipèndenti ma saranno an

che costretti a ridurre alcuni 
servizi indispensabili. 

Questa preoccupazione, og
getto di dettagliata analisi 
tecnica e di una corrispon
dente proposta politico, è sta
ta la costante degli inter
venti del compagno Donato 
Papa, assessore alle finanze 
del Comune di Grosseto, del 
professor Mario Meìchini. ca
pogruppo consiliare della DC 
al Consiglio provinciale, del 
compagno Renato Pollini as
sessore regionale alle finan
ze e del compagno Giovanni 
Finetti sindaco di Grosseto. 
Nel corso della discussione 
si è espressa ferma volontà 
perché si vada al superamen
to. cosi come è stato già af
fermato dal ministero dezli i 
Interni, della commissione j 
centrale della finanza loraie I 

ritenuta a ragione strumento 
anacronistico e inserito nella 
logica del soffocamento cen-
tralistico delle autonomie lo
cali. 

Oltre alla CCFL, altra im
putata è stata la politica del
l'intermediazione creditizia 
che pene i Comuni nella im
possibilità, dato l'alto costo 
del denaro determinato dal 
continuo lievitare degli inte
ressi bancari, di ricorrere a 
prestiti • per sopperire ade 
spese correnti. E' tutto un 
meccanismo quindi che deve 
essere completamente ribal
tato. Ed è in questo spirito 
e con questi intenti che si 
muove la petizione popolare 
lanciata su tutto il territorio 
della provincia, cui spetta ai 
singoli comuni condurla in 
porto attraverso un serrato 
confronto chiarificatore con 
le popolazioni amministrate. 

Una iniziativa da conclude
re nel più ristretto arco di 
tempo in modo da farla giun

gere sui tavoli del «potere 
centrale» affinché prenda in 
ulteriore considerazione ia 
drammaticità del problema e 
la necessità di risolverlo. Gli 
elementi irrinunciabili che 
vengono portati dagli ammi
nistratori a conoscenza dei 
cittadini, deile donne, dei 
giovani dell'intera società 
grossetana riguardano l'ado-
zicne di una nuova legge 
sulle autonomie locali; la ri
forma della finanza locale 
nel quadro di una più orga
nica sistemazione della finan
za pubblica; la riforma sani
taria e l'adozione di una leg
ge quadro che assegni aire 
Regioni e agli enti locali il 
ruolo loro competente nel 
settore; una organica rifor
ma urbanìstica che sancisca 
la piena autorità del Comu
ne nella gestione del proprio 
territorio e l'attuazione deiia 
legge «382». 

A questa riforma si legano 
le misure urgenti e indiffe

ribili da rendere di imme
diata attuazione: riduzione 
del tasso di sconto sulle an
ticipazioni di cassa, provve
dimenti per un preconsolida
mento del debito pregresso; 
finanziamento entro l 'anno 
in corso del fondo di risana
mento dei bilanci. E' l'avvio 
concreto di queste proposte, 
insieme all'impegno di tutti 
gli Enti locali per uno sfor
zo decisivo in direzione del 
più rigoroso controllo e sele
zione della spesa, la sola via 
per evitare il collasso del si
stema delle autonomìe locali 
con conseguenze inimmagina
bili sul piano economico e 
sociale così come per la te
nuta dello stesso sistema de
mocratico. E' un appello di 
emergenza quello lanciato 
dai Comuni della Maremma 
e sarebbe quanto mai carico 
di implicazioni lasciarlo « ca
dere nel vuoto ». 

Paolo Ziviani 

Richiesto da l Consiglio d i fabbrica 

Un programma per lo sviluppo 
della Richard-Ginori di Pisa 

PISA. 16 
Nuove, gravi preoccupazio

ni per i lavo'i'tori della Ri
chard Ginori di Pisa da oltre 
die.-: mesi a e 1.̂ .1 integrazio
ne a zero ore. Mentre anco
ra V:CÌ è stata decisa la tipo
logia produttiva da attuare 
nel nuovo stabilimento (ritar
dandone in questo modo l'av
vio dei lavori di costruzione), 
l'incontro che avrebbe dovu
to svolgersi entro la prima de
cade di ottobre presso il mi
nistero del Lavoro non è sta
to convocato. 

Nessuna risposta è stata da
ta nemmeno alla richiesta che 
il Comitato cittadino di Pisa 
aveva inoltrato in settembre 
ai ministeri del Lavoro. Indu
stria ed Esteri per un incon
tro in cui sarebbero dovute 
essere verificale le passibili
tà di inserimento dell'indu
stria italiana nelle produzio
ni relative al progetto EURO-
DIP. per la preparazione del
l'analogo progetto CORED1F 
ed ai successivi impianti di 
arricchimento dell'uranio. 

Nel frattempo la Richard 
Ginori. pur dichiarando di es
sere pronta ad iniziare l la
vori per la costruzione del 
nuovo impianto produttivo, 
afferma di essere impossibi
litata a farlo finché il gover
no non scioglierà il nodo 

Alle incertezze, alle manca
te scelte da parte governati
va, ai temporeggiamenti del
la Richard Ginori, si aggiun
gono ora notizie secondo le 
quali nei programmi del mi
nistero dell'Industria sono 
contenuti progetti di riconver
sione industriale che riguar
dano aziende gestite dal grup
po IPO-GEPI. Queste azien
de. collocate in diversi setto
ri industriali (metallurgico. 
chimico, tessile, ecc.) — se-

\ informazioni SiP 
AGLI UIENTI 1 

PAGAMENTO 

BOLLETTE TELEFONICHE 

La SIP rammenta agli abbonati che è scaduto 

il termine di pagamento della bolletta relativ «1 

al 4° trimestre 1976 ed invita quanti non aves

sero ancora provveduto a voler effettuare sol

lecitamente il saldo della bolletta stessa al fine 

di evitare le possibili conseguenze dei ritardi 

nella registrazione del pagamento. 

L SocfeUlUianaptfrEstrcuiolfettfonico 

condo queste notizie — ver-
rebbsro indirizzate verso il 
settore della ceramica indu
striale e sanitaria. 

« Come si può pensare di 
attuare riconversioni indu
striali verso un settore che 
negli ultimi due anni ha su
bito licenziamenti a cassa in
tegrazione e per il quale lo 
stesso ministero dell'Indu
stria ha approvato piani di 
ristrutturazione? » « Quali so
no le reali possibilità di e-
Epansione del settore cerami
co in Italia? » — domandano i 
lavoratori della Richard Gi
nori. . 

E' da considerare inoltre 
che il ministero dell'Industria 
intende effettuare riconversio 
ni industriali verso il setto
re ceramico, quando, a più 
di un anno dall'approvazione 
del piano di ristrutturazio
ne presentato dalla Richard 
Ginori. non è in grado di de
finire il tipo di produzione 
da attuare nel futuro stabi
limento pisano e non è riu
scito finora ad impegnare la 
Richard Ginori al rispetto de
gli accordi sottoscritti. 

Il Consiglio di fabbrica del

la Richard Ginori di Pisa ri
lancia anche nel documento 
la proposta che « nel quadro 
delle scelte at tuate dal sin
dacato sulla riconversione in
dustriale. si vada a tempi bre
vissimi ad una verifica pre
cisa delle possibilità reali di 
espansione del settore cera
mico in Italia affinché non si 
facciano, ancora una volta, 
scelte che contrastano con gli 
interessi reali del paese ». In 

] questo senso il Consiglio di 
fabbrica ritiene che «sia sem-

| ore piùù necessario un forte 
! impegno di tutte le forze po-
! litiche e sociali pisane affin-
I che gli incontri già richiesti 
l al governo avvengano in tem

pi brevissimi e che in un 
confronto con il comitato cit
tadino ed il sindacato provin
ciale e nazionale si definisca 
la costruzione del nuovo sta
bilimento di Pisa in un qua
dro programmatico chiaro per 
lo sviluppo del settore ce
ramico ». 

a.l. 
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DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI 
ARTICOLI IN PELLICCERIA 

(sabato aperto) 
Fino alle 1230 

Il 20 ottobre si riunisce la Commissione consil iare 

A Siena il decentramento 
sta diventando una realtà 

Ridotti a 7 i quartieri per la « zonizzazione » • Ai consigli verrebbe affidata la gestione di servizi sociali come le scuole mater
ne, le biblioteche e gli impianti sportivi • Ogni circoscrizione dovrebbe essere dotata di centri civici per ospitare le varie attività 

1 ' SIENA. 16 
Il decentramento a Siena 

sta diventando una realtà. 
L'a commissione . consiliare 
per il decentramento, com
posta dai gruppi consiliari 
più i rappr^en tan t i dei co
mitati di quartiere si riunirà 
il 20 ottobre per valutare e 
discutere le prime ipotesi 
che riguardano una nuova 
« organizzazione » del comu
ne e la bozza del nuovo re
golamento. Per quanto ri
guarda la « zonizzazione » si 
è pensato di ridurre a 7 idi 
11 quartieri che risultano nel 
piano del 1973. 

Queste sarebbero le circo
scrizioni. Prima zona Pie-
triccio. Acqua Calda, Marcia
no. con oltre 9.000 abitanti. 
zona a nord della città in con 
tinua espansione: Miniato. 
Vico Alto. Scacciapensieri. 
attualmente con 5.700 nbitan 
ti. ma destinata ad arrivare 
in breve tempo a 10.000 con 
il nuovo piano San Miniato 
— La Lizza: Terza zona: 
Monte al Buccio — Sant'An
drea a ' Montecchio Costalpi-
no-Costafrabbri. zona di pe 
riferia che con i previsti in
sediamenti dell'area urbaniz
zata di Sant'Andrea conterà 
tra breve 360 abitanti circa. 
Quarta Zona: San Prosop-
ro. Camollia esterna ed ;n 
terna alle mura. Palazzo Dia
voli. Via Mentana e località 
Cappuccini, larga fascia im
mediatamente esterna al cen
tro storico, con circa 15 000 
abitanti. Quinta zona; Fonte-
branda. SpaHoregsi. via di 
Città, San Marco, pieno cen
tro storico con circa 12 mila 
abìtant ' . Sesta zona: Ravac-
ciano. Porta Ovile, ounrtieri 
del Prucn e delle Giraffa zo
na del Pianini, Porta Romi
na. a n c h ' e i a un'amn'a fa
scia. comnrendente D^rte '•->) 
centro storico e parte dell' 
immediata n^rirpj-jn rrm o!t*-p 
15 m:,'> ah't^nti . Set f ;ma /o 
na - San*a Pes 'na . I«n'/i ry 
A'-b'i Coroircina. Tive-ne 
D'Arbia. amnia vnnn nerìfe-
rìc-* rnn c'rca 4-no abita'nì. 

Questa « zonizzaz'one ». che 

ha tenuto conto di fattori po
sitivi di quella del '73. e ne 
ha confermato la sostanziale 
validità, ha prestato partico
lare attenzione alla riparti
zione del centro storico e al 
suoi rapporti con le zone ur
bane immediatamente ester
ne. al rapporto tra densità 
della popolazione e ampiezza 
del territorio. Questa è. sem
mai. la differenza con il pia
no di tre anni fa. Inoltre a ri
durre il numero dei quartie 
ri ha ricercato particolare o-
mogeneità di aggregazione. 
Per quel che riguarda il re 
gelamento. il gruppo di la
voro incaricato ha espresso 

un giudizio positivo sulla leg
ge, che permette l'attuazione 
di questi, in una forma di de
centramento politico ammini
strativo con una sua rego 
lamentazione precis'a. con l'i
stituzionalizzazione di orga
nismi di tipo nuovo che san
ciscono il ruolo svolto dalle 
assemblee popolari in quanto 
forme di effettiva parteciixi-
zione alle scelte generali e 
locali. 

La bozza infatti mira mol
to alla partecipazione, tra
mite assemblee, dibattiti, che 
coinvolgano non solo 1 citta
dini residenti nella circo
scrizione, i soli aventi dirit

to di voto, ma anche quelli 
che vi abitano casualmente. 
per esempio gli studenti uni
versitari, numerosissimi nel 
centro storico. 

In questa ottica il regola
mento prevede che ogni circo
scrizione elegga un consiglio. 
cui sono attribuiti ampi pò 
teri di iniziativa e di propo
sta, e che può emettere pare
ri facoltativi o obbligatori. 
In dettaglio il parere dei con
sigli sarà obbligato!io, anche 
se non vincolante, per quel 
che riguarda il rilascio delle 
licenze edilizie il bilancio e 
il piano regolatore generale. 
Decisionale è, per quel olio 

Accertata l'inesistenza di rischi 

Lunedì r iapre la Cires 
Non dovrebbe, comunque, provocare gravi danni la fuoruscita di loulcne dai ser
batoi • Tecnici al lavoro per la decontaminazione - Necessario un maggiore controllo 

LUCCA. 16 
Sono diversi i quintali di 

Toluene di isocianati fuoriu
sciti da un serbatoio alla 
Cires di Porcari, una fabbri
ca di una quarantina di ope
rai che produce gomma piu
ma ed usa il liquido tossico 
come solvente in alcune fasi 
della lavorazione. Poco prima 
delle 11 mentre un camion 
cisterna lo stava riempiendo. 
è saltata la valvola del ser
batoio ed il tossico ha rapi
damente invaso l'area del 
piazzale della fabbrica finen
do anche in un fosso ed in 
un campo vicino. 

. Il toluene di isocianati, pio-
I dotto dalla Montedison di 
. Porto Marcherà, è un liquido 
• tossico il cui vapore avvelena 
1 per inalazione ed ha effetti 
1 irritanti sugli occhi, la pelle 
1 e le vie respiratorie. I sinto-
i mi possono tardare anche al-
I cune ore ma la scheda di 
I accompagnamento al traspor

to. consiglia il ricorso al me
dico ed un periodo di osser
vazione di almeno 48 ore. 
In effetti, alcuni degli ope
rai che sono stati più esposti 
lamentavano ieri sera brucio
re agli occhi, arrossamento 
delle mani ed emicrania. 

Dopo un primo momento 
di sottovalutazione del peri
colo. il Consiglio di fabbrica 
ha avvertito dell'accaduto i 
Vigili del fuoco, i carabinie
ri. il sindaco di Porcari, gli 
assessorati all'Igiene della 
Provincia e della Regione, 
giunti sul luogo poco dopo. Il 
pronto intervento dei Vigili 
del fuoco con sabbia e am
moniaca ha limitato i danni 
che avrebbero potuto assume
re grosse proporzioni. 

In casi come questi vengo
no olla luce tutte le caren
ze che esistono in materia 
di medicina preventiva, dì 
controlli adeguati, e attrezza [ 
ture efficienti. 

Già nella tarda serata di 
ieri seno arrivati, da Porto 
Marg'nera. alcuni tecnici del
la Montedison psr dare una 
mano nell'opera di deconta
minazione. 

Le analisi condotte In mat
tinata, con le apparecchiatu
re portate dai tecnici della 
Montedison. hanno dato un 
esito negativo e quindi il 
lavoro potrà riprendere lune
dì mattina. L'incidente è dun
que meno grave di quanto 
faccr-,cro temere le prime 
notizie di ieri, ma costitui
sce in ogni caso un dramma
tico campanello di allarme 
che ne.-.suno — industriali, 
chimici ed autorità locali — 
deve minimizzare: il sinda
cato unitario chimici da par
te sua aumenterà il proprio 
impegno ne! campo dei con
trolli e della prevenzione. 

r. s. 

concerne, i lavoratori pubbli
ci nella circoscrizione. Inol
tre ai consigli verrebbe affi
dato la gestione diretta di 
certi servizi sociali quali le 
scuole materne, le biblioteche 
e gli impianti sportivi. 

Ogni circoscrizione dovreb
be essere dotata di centri 
civici, capaci di ospitare la 
attività del consiglio, an
che quelle amministrative. 
e ogni forma associativa 
della zona. Naturalmente, 
parallelamente a questa rea
lizzazione. si dovrebbe prò 
cedere ad un'ampia ristrut 
turazione dei servizi comu
nali, necessari per il funzio
namento del decentramen
to Questa naturalmente è 
per ora una proposta che 
\ erra pubblicizzata e sottopo 
sta a verifica tramite tutta 
una .serie di incontri e di
battiti che si svilupperan
no nei comitati di quartie
ri e che interesseranno tut
te le forze economiche e BO-
fiali della città. 

-1 Finalmente sono superati 
tutti gli ostacoli legislativi 
che impedivano l'attuazione 
del decentramento, dichiara 
l'assessore al nersonale e de
centramento del comune, il 
compagno Luciano Peccian-
ti. vengono riconosciuti Isti
tuzionalizzati strumenti am
ministrativi nuovi che si 
rendono interpreti delle 
istanze del territorio che da 
tanto tempo prese e risol
vono la rottura fra demo
crazia diretta e democrazia 
rappresentativa. 

E' sicuramente un passo 
avanti anche se piccolo sul
la linea di decentramento e 
della partecipazione e quin
di sulla riforma dello stato. 
intendendo i comuni come 
parte integrante dello sta
to in attuazione dei prin 
cipi costituzionali, e non co
me entità ad esso contrap 
paste. Certo che a monte di 
tut to questo, c'è da risolvere 
il problema della finanza 
pubblici 

Vincenzo Coli 

GRAZIA ... la pellicceria 
per tutti 

comunica che la U t A IVI (Organizzazione Campionari Alta Moda) 
per mancati contratt i di vendita é vista la crisi del ramo 

• . 't . ; C E D E : a meno prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 
TUTTE LE COLLEZIONI DI 

pollice© 
PREGIATE E DI ALTA MODA con 11 più alto sconto mai praticato dal 

^fto/ _ 1 7f|0/ ED E' VER0 

O U / 0 a l f U / O ... MA VERAMENTE VERO ! 
N.B. OGNI PELLICCIA E' MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

L'entrata è 

. - . 

ALCUNI ESEMPI 

Vison* saga 
Rat Mousque 
Castoro - •: 
Giacca Visone 
Bolero Visone 

% 

libera • Tutte le pellicce sono creazioni e 

L'OCCASIONE E' UNICA 

Valore 
rea la 

L. £300.000 
« . 890.000 
* 960.000 

' » 950.000 
> 680.000 

Prezzo 
realizzo 

1.150.000 
390.000 
540.000 
450.000 
340.000 

E CENTINAIA C 

Lapin ungari 
Persiano R. 
dubbino Moda . 
Pelli Visone 
Cappelli Visone 

>l ALTRI CAPI 

modelli ia76-1977 

-. 

Valore 
reale 

L. 180.000. 
» 590.000 
> 90.000 
> 35.000 
• 50.000 

Prezzo 
realizzo 

90.000 
275.000 
35.000 
10.000 
25.000 

COLOSSALE; 
S V E N D I T A 
di Pavimenti - Rivestimenti 

Sanitari - Rubinetterie 
La Ditta SEPRA svende a 
guenti materiali: 

Gres rosso 7 ^ x 1 5 
Rivestimenti decorati 15x15 
Rivestimenti decorati 20x20 

ECCEZIONALE: 
RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10x20 
PAVIMENTI SABBIATI 10x20 

Pavimenti 20x20 tinta unita serio 
durissima 

Pavimenti 20x20 decorati serie 
durissima 

Pavimenti 15x30 serie forte tinta 
unita 

Serie sanitari di 5 pez.zi - Bianco 
Vasche Zoppas cm. 170 x 70 - Bianco 
Vasche Zoppas cm. 170x70 . Color. 
Serie rublnetterh hanno (g-uppo va

sca, batt, la-.ùbo. bau b'-.'e:} 

sottocosto i se-

L. 1.700 mq. 1.a scelta 
L 2.300 mq. La scelte 
L 3.400 mq. 1.a scelta 

L 3,200 mq. La scelta 
L. 3*. 100 mq. 1.a scelta 

L. 3.400 mq. 1.a scelta 

L. 3.600 mq. 1,a scelta 

L 4.600 mq. 1.a scelta 
L 40.000 la serie 
• -̂ fcOOO luna 

l'OOO Cuna 

L. 48.000 la serie 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI INVERNO 
1976-77 IN VISONE SELVAGGIO ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE DA L. 3.900.000al. 1.800.000 
I m o d e l l i sono d ì al to ar t ig ianato in esclusiva e u r o p e a 

I prezz i sono va l id i f i n o a d e s a u r i m e n t o 

IA GRANDIOSA REALIZZAZIONE 
AVVERRÀ* 
DA DOMANI (ORE 15,30) 

FIRENZE 
IN VIA CAVOUR, 51-R 

SEPRA-PAVIMENTI 
Via Aurelia Nord 

Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel. 890671 - 890705 

IREMAINDERS 
flRENZE-BORCO SAN LORENZO. 25/R -VIA DEI CORSO. 43 H -VIA MASACCIO 262 
UV0RNO-VUGAANOE.149 VIAREGGIO - «A GARIBALDI 68 PISA-C.SO ITALIA. t66 

LASFEZlA-WPfWNLBS PRATO - V l i PIAVL 6 8 

ULTIMA SETTIMANA DI VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO 7 5 
VASTO ASSORTIMENTO 

CLASSICHE E ORIGINALI 
•:-x- QUALITÀ -

ESTRO -
L I N E A 


